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I radicali si trovano costretti ad usare di 
molta diploinazia, e di quella fina, per rag­
giungere Io scopo, che si sono prefissi, al­
meno una parte di essi, coli' ultima loro 
evoluzione : lo scopo cioè di rendersi pos­
sibili entro l'orbita delle istituzioni. 

Ma È chiaro oho vorrebbero toccare la 
meta sacrificando il meno possibile del loro' 
passato, e del loro credo ; quindi si av­
volgono nelle nebulosità, che la lettera 
Ferrari non ha sliradato, come non le dirada 
la successiva epistola di Colaianni. i 

A prima vista il concetto dell'uno non è; 
molto diverso da quello dell 'altro. Il Fer­
rari ripudia l 'idea che ì radicali della si­
nistra estrema siano dei repubblicani. Le 
proteste che questo ripudio ha suscitato 
confermano invece lutto l'opposto di quello 
che il Ferrari sì è creduto in facoltà di af­
fermare. 

Quest'affermazione resta per conseguenza 
un l'atto individuale, senza nessuna eflìcacia 
sul tJiuppo il quale il ferral i ha Imora 
appirtonuto 

j Ciò ha messo m evidenza u m cosa scia 
che fi 1 il rutrcUo mtmpolo del Monte 
A\cntino non ufeni l i concoidn, b ml i t 
>ntu (,1 thno cni 15 il mouKnto di di^LCr 

I ile L d I I u 3 li uni -s Oli ebbi 10 poi t i l t 
n J i 01 e s i l imito li hidi-lio dtlli- loio 
idee fjli altii ne dimenlichei ebbero volen 
lit,u u m parlo alla sommità 

La lettera Co'aianni non dissipa 1'equi-
\ voce; i radicali del l 'es trema sinistra, egli 

dice, possopo aspirare al potere : però a 
certe condizioni. 

Per la natura di quel partito e pel ca­
rattere degli uomini, che vi appartengono, 
non sì può dubitare che quelle condizioni 
esî i vorrebbero imporle, non ma! subirle. 
Como ti vede il fumo è salito alla testa 
dei radicali : eppure non ci sarebbe ragione, 

visto che non si sono mostrati mai cos\ 
divisi come lo sono oro. 

Nello stesso temps si parla dell" invilo 
fatto da Zanardelli |ier una radunanza del­
l'opposizione. Ma quale i> L'invito sarà e-
steso anche a quegli elementi della sinistra 
e della sinistra estrema, che hanno avuto 
cos\ poco da lodarsi del ministero, nel 
quale il Zanardelli teneva un posto tanto 
importante? 

Mistero 1 Ciò oho nen è mistero è questo : 
che il gabinetto Rudini si ripresenterù 
domani 1' altro alla Camera più rafforzato 
che mai, e elio troverà tra le file dei de­
putati una maggioranza, se non più nume­
rosa, [certo sempre più decisa Ai appog­
giarlo, e di secondarne gli sforzi. (VMsp-) 

Si direbbe che il tuono pacifico dei sa­
luti di primo d' anno non fosse che una 
specie di canto della sirena per addormen­
tare r umanità, mentre sta navigando fra 
scogli pericolosi. 

L'allucinazione non ha durato più di 
ventiquatfr 'ore: all ' incidente bulgaro, che 
ancora non è appianato, tenne subito dietro' 
la rivolta dei iVlarocco, che richiama su 
quelle spiagge afiicane tutti gli appetiti' 
delle potenze mediterranee: poi ecco la 
morte del Viceré d'Egitto, che riapre una! 
questione g i i vecchia, ma che ora minaccia 
nuovi pericoli e nuove complicazioni. 

Finora tutto si riduce a spreco d'inchio-
stroiiriei gionnili, e a scariifa!0>(li;ntt^, delle 
quali la Spagna iniziò la serio quan to a 
Marocco iMa finirà tutto qui? [ o deside 
riamo, ma lo speliamo poco 

Politica finanziaria dei Gabinetto 

APPENDICE (N. 5) 
del Comune - Giornale rlt Padom 

I V Amica del Generaìc 

( R O M A N Z O 

j Sono tiesolato ili (Inverti contraililiro... ma non 
1 acoonsontirò mai a ricovPre a ea'a mia, come 
' mia figlia, la sìgooi'a di Ouimaraós. 
\ Il generale, il quale h'era senza dubbio com-
- promesso colla contessa Ottavia promettendo 
, di far gradire quella proposta di matrimonio, 

i'icor.5e ai mezzi patetici. 
— Tu abusi erudelinente, figlio mio, dei pic­

coli servigi olio ini rendi. 
— Io, babbo! 
Il generale poso la mano sul cuore. Era an­

ello il posto dei quindicimila franchi. 
•=> Se potessi supporrà... Dunque tu non hai 

nessuna fiducia tu nif... 
— Scusami... quando si tratta dell'avvenire 

di Luciano... 
Il vecchio soldato trasse un gran sospiro. 
— Avrei voluto, prima di morire, benedirò 

queir unione... ' . ; 
i Quando il generale Beaugran di Provervilltj 
Jfacara allusione .alla sua grave età diventava 
fquaol crei ridicolo come quando ostentava m 

.s L i u e i A 
•Si h i iH r UH I i 11 
h on Salaiidi i giun'.e qui leisoi i pei un 

g iaz iuede l coni iunente dclh cittulinan/i 
onoriria Oli si offerse un banchetto nella sala 
Licohi'aggio da pai te di amici ed elettoli di 
Lucerà del collegio. Alla sciampagna U sindaco 
e il pre.sidonto della deputazione provinciale 
brindarono all'ospito. 

Il sindaco accennò allo condizioni economi­
che e finanziario del paese, specialmente dì 
questa regione, esprimendo piena fiducia nel­
l'opera del Governo, intorno alla quale invitò 
Salandra a parlare, più specialmente riguardo 
alla politica doganale e ai trattati di com­
mercio. 

dissimularla. Si sentiva che queir improvviso 
piagnisteo non era fatto che per provocare lo 
consolazioni. 

Chiuse e riaprì a più ripreso gli occhi per 
tentare una lagrima c'ne non volle salire ad 
inumidirgfi le ciglia. 

Leopoldo voleva finirla. 
— Abbiamo tempo, babbo. Gheechà) tu ne 

dica, non v' è nessuna premura, Luciano è un 
pazzo che non pensa al matrimonio. La fan­
ciulla di cui parli non gli converrebbe meglio 
di un' altra. 

— L'hai vista? 
— No. Non voglio vederla. 
— Testardo... Ma io lo sono più di te. 
S'udì vibrare il campanello dell'antioaroora. 
= Ecco Luciano, riprese vivamente Leopol­

do, so ti paro, fagli la tua proposta. 
— Non sfidarmi ! Perbacco I meriteresti una 

lozione... Ho promesso di faro quel matrimo­
nio^.. • 

il generale masticò il rimanente della frase! 
Suo.figlio inlese benissimo l'ingenua confes­
sione di una promessa fatta, ma finse di' non 
aver udito che il rumore nell' anticamera. 
S'avviò verso la porta che s'apriva. 

Luciano s 'era miralo nello stesso specchio 
in cui s' era contemplato suo nonno, e, prira^ 
d' entrare, aveva arricciato ì suoi baffi biondi, 
ma per un altro motivo. 

Entrò con quel leggiero dondolamento , a 
scosse, che hanno ì giovani eleganti, i quali 
vogliono unire nel loro portamento l'andai; 
gonfio del cavallo al ritmo della polka. ; 

— Buon giorno, babbo, egli disse con tono 
spigliato come se averto saiutato un compagno. 

— Salandra risposo, salutando Lucerà e il 
restante del collegio, 

L'nn, sottn-.segrelario parlò sulle causo che 
produssero il disagio economico permanente, 
e peggiorarono lo condizioni dello finanze pub­
bliche, atlribuondole spocialinento all'iminobi-
lizziizione eccossiva del capitalo iiazlonalo e 
all'abuso del credito, sia .noli'economia del 
jittose, sia nella finanza dolio Stato e dello am­
ministrazioni locali. 

«Tutto ciò deriva - disse - dal fratteloso 
bisogno e dallo sforzo di raggiungere ai po­
poli maggioro civiltà e progresso». -All'ermo 
e-ssero suprema roissiono del Governo di re­
staurare la finanza pubblica e di avviare il 
paese alle restaurazione d<)lla propria econo­
mia. - Spiegò lo ultimo fasi della politica fl-
nanziaria o le ragioni delle nuove imposte, 
chieste onde evitare il ricorso al credito, fer­
mandosi specialniento sulla politica doganale 
e sui trattati di commercio. 

« È programma del Governo, aggiunse, la 
tutela equa e temperata di tutta la produzione 
nazionale dell'agricoltura e dell' industria ». 
Dichiarò di combattere vivamente il program-; 
ma di eccessivo liherisiuo non accettato da 
nessuna grande iiazieno continentale. Trattò 
del dazio sul grano ripotendo o illustrando le 
uUirno dichiarazioni doll'on. Oolombo, dirett 
a mantonenerlo, salvo a sospenderlo tempora-
neamonto quando il prezzo diventasse troppo 
aito e minaccioso alla pubblica alimentazione. 

— Venendo o parlare dei trattati di com­
mercio, 0 principalnionle di quello italo-tede­
sco, lo difese aairacou.sa di non poter-e.sso 
realizzare notevoli vantaggi sull'esportazione 
dello uve e dei vini. Poi di.̂ cusso tecnicamente 
la questiono e deplorò l'attitudine di coloro 
che, per polemica contro il Governo, discre­
ditano il paese all'estero. 

Smentì recisamente talune accuse contro 
1 aminmisti i/iene fin mzni n , pubblicate m it i-
lu e iipiodotto da una gnndi lu i s t i li m 
c fe , e concluso nnit indo gli amici e gii a\ 
vtrsaii a ti a t tuo li questione eoonomin ob 
bioltn imonto, pei colliboinc uh iisio i 
dell (t jnoiun iiazi mili uiscmti U! i i p i 
mi ì ! 01 c o i , * 1 1 !n̂ <̂  " ( ' l i 
illnnini Ito d(l in ni i ut nulo tu iblunil 
niK h mutili qucnuKiiio e lociimma/iom o 
di l uc i a t e tutti colit tede lucn^si nel iniglioi 
iv\cnno del paesi,, h cui sotto e aCiditx il 
l augusta din''stia sabiuda. 

Il disoo'so fu accolto da fiequenti, yni e 
unanimi applausi. 

Disj3acci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 12 =.= 
s' intraprende la 
commercio. 

Alla Camera dei deputati 
discttósione dei trattati di 

Stai bene? 
Gli porse la mano. Suo padre, che avrebbe 

voluto abbracciarlo, gli sfiorò la punta delle 
dita. 

U òaby del secondo Impero vide l'eroe del 
primo. 

— Ah I nonno ! egli disse, non ti avevo visto ! 
Coma stai ? 

Senza essere meno famigliare, il saluto ri­
volto al generale ora un po' più rispettoso. 

— Buon giorno, bambino, buon giorno, ri­
sposa il generalo ritornando di buon umore 
davanti a quel riflesso lontano che lo ringio­
vaniva e contento forse della piccola tregua 
che l'arrivo di Luciano portava alla troppo 
seria conversazìoiio che aveva avuto col figlio, 

Luciano ras.som!gliava a tutti i giovanotti 
del suo móndo, che si rassomigliano tutti; ve­
stiti dai inedosimi sarti, pettinati dagli stessi 
parrucchieri, impalliditi dalle stesse veglie, e-
ducali dallo stesse donne, eleganti, belli, insi­
gnificanti. 

• - Som) ben lieto d'incontrarti, ncinno, egU 
riprese, posando con precauzione il suo cap. 
pelle sopra una credenza. | 

Non lo lasciava nell'anticamera, ne prendeva 
troppa cura. 

— Non dovresti aspottare che il caso mi ti 
facesse incontrare, risposa il generale con 
tono di dolce rimprovero. J>orchè non vieni a 
vedermi? ; 

— Dove ? Al Ministero f 
•=» Monello 1 ; 
— GII 6 che non si sa dove trovarla, signor 

generale... sempre in guerra. 
Il nipote parlava eoli'iutenzìono di lusin-t 

Il relatore della maggioranza della Commis­
sione, Hahvich, ringrazia gli uomini oho coi 
loro sforzi sono riusciti a croaro un'opera cosi' 
importante, alleva il con.solidamenlo della tri­
plice alleanza dei trattati noli' interesso della 
.Monarchia. 

IClale, relatore della minoranza, saluta pure 
con soddisfazious la conclusione do! trattati ; 
ma racci^manda in nomo della minoranza del­
la Oommissìouo il rinvio del trattata coli' Ita­
lia al governo di alcuno regioni, spi3cialinouto 
della Dalmazia, essendone minacciata la ruiua 
dal dazio sui vini italiani fissato da quel Iral-
trato. 

Conclude ohiedondo al Governo se darà 
istruzione al rappseseiitautediplomatico austro­
ungarico presso l'Italia d'intervenire nell'af­
fare dell' isola PeUigosa nel senso dei diritti 
intangibili e del possesso dell'Austria-Unghoria. 

I deputati lirninavz, giovine czeco, e lionda, 
dalmata, si pronunziano contro il trattato. 

Poe?, tedesco liberale, e Snl-JJo, sloveno, si 
pronunziano in favore. 

Ivramarz, dico, che tripl ice alleanza non 
è .simpatica ai giovani czechi. 

Benda dichiara oho la facoltà concessa al­
l' Italia di ridurre i dazi sul vino anniente­
rebbe la produzione del vino nella Dalmazia. 

Peez ducisi che il trattato di Prancoforle 
impedisca l'unione doganale desiderata ; l'Ali-
stria 0 la Germania, Io cui industrie sì com­
pletano, si tratterebbero vicendevolmanto ooniô  
un solo paese. ; 

Siikije si dichiara, in nome degli sloveni, 
favorevole alia triplice alleanza, come garan­
zia della pace europea . 

Quindi la seduta è tolta. 
BERLINO, 12. — L'Imperatore, prima di 

accogliere il giuramento di fedeltà di Stablen-
sKi, come arcivescovo di Posnia, gli disse; 
«La vostra missione è diflilcile e reclama nelle 
rei «/ioni paiticohu della vesti a diocesi molta 
sigg 7/a 0 fui U\ Vi pioposi al P i p i e M 
iicoi ebbi arcivesco\o di l'esnaiiia, fidando che 
neìti uestso ruuziont io ioiisibili ignoto ct/r 
fotnirinei t( ii piiiicion chi conio ciisfiini {_ 
udii (,o dovete piofis uè MISO J1 \ostio so 

1 I Jt! 1 ( M> lo 1^1 
SM npi nw ilo ( IH 1 MI K ti t uif II it 

dissidi tlif sono iii^iuslilit (ti ti\ it il dello 
sti so pxo 0 e ispKi ito noi \o tu diicisini 
ceneri/ione e fadoli\ al oou ino, obbedien?i 
all'autouta, iispetlo alle leggi del paese, e 
pio\ocheietc la coiicoidia dei .suoi abitanti >. 

COLONIA, 12. =» La Kohiischc Zeitung 
ha da Pietrobnrgo 1] corr. Le notizie sulla 
carestia divengono sempre più tristi. 

t medici lamentano la mortalità enorme 
dei fanciulli. In numerosi di-stretli Infierisce 
il tifo famelico. Ai giornali è proibito di pub­
blicare le lelazìoni. I^'afiluoiiza del popolo 
nelle grandi città.aumenta il pericolo del con­
tagio. 

I giornali attaccano eiiorgioaraeiite la falsi­
ficazione del grano e della farina. : 

ALIÌS3ANDRIA 0'EGITTO, 12. =-= Cinque 
navi da guerra della squadra inglese del Ma-
ditorraneo sono arrivati nelle nostro acque. 

»— Abbas pascià arrivei à pruliabiliHCistp sol­
tanto venerdì e attenderà qui il Ormano del 
Ballano avanti di recarsi a! Cairo. 

Not iz ie Finiii iziai ' ic 
Obbl. Ferr. Stenle ed Acniaiciie di Tenit 

Togliamo dal So/e doli'11. 
» Il Buìleltin Fmnncicr InUfnaiiwial dice 

cho alla fino del corr, mese la Banca Nazio­
nale farà per conto dogli As.suntori di Obbli­
gazioni, una omissioni! di ohbligazioui dolio 
Ferrovie Sicilie. 

Lo stesso giornale dico che lo Acciaierio di 
Torni potranno quest'anno dare una rimune­
razione ai loro azionisti 

"--.'j.Bwswaiv^ifiis ^ r . 

Una conferenza del senatore Rossi 

,1 giornali di Milano contengono difiuso re­
lazioni sulla conferenza del senatore Alessan­
dro ilossi tenuta .l'altra SOI i al l'iicolo lu-
rtiutriale sulle Banche di omissione 

Appoggiò gli intendimenti dei giibmrtto Ru­
dini, o si pronunciò por l i Binca Unica 

gare il nonno, e il vecchio compreso "l'inten­
zione. . : . 

— In quanto a te, si sa dove trovarti fino 
alle due del mattino... ' 

— Non ceno pW. Bovo l'acqua di Vichy. 
— E non giuochi più, non è vero? 
— Oh ! quasi più. 
— Allora, perchè vieni alla metà del mese, 

a chiedere un supplemento a babbo? 
Luciano guardò l'avolo con stupóre ammi­

rativo. Ciò che trovava strano da. parte del 
vecchio trionfatore, non era già che avesse 
comproso lo scopo della . stia visita, ma era 
elio avesse l'audacia di parlarne e quasi di 
riderne, lui, cho non era venuto por altre 
scopo. Aveva, per caso, vuotato la cassa di suo 
padre ? . 

•= Giungo troppo tardi ? (Jomandò ingenua 
mente. 

Il generale rideva sotto ai bafli. 
Di quanto hai bisogno? = domandò Leo­

poldo. 
— Oh I non ti tasso, mormerò Luciano. 
-= Ì5 diiJCÌ:eto ! "— di.s.se il generale sorri­

dendo. 
Il padro proso nel cassetto un ultimo pacco. 
= , iìlcco quanto posso darti per questo me­

se... A meno che tu abbia debiti di giuoco.,.. 
— Debiti d'onore ! grazie ; non ne ho. 
— Dire cho si chiamano debiti d'onore I =1 

osservò l'eroe di Bautzoa. — Del denaro che 
^1, dà a ladri, a ma.soalzoiii 1 . , 

i^uciaiio si mo.strò audace. 
— Si è meno derubati nonno, quando si 

spendo per lo donno? 
— Ha dellq spinto, il monello 1... Ah ! ma 

Sronaea__(ieI Eegno 
R o m a , 11 . — Le ',Bonc/ic di emisvoue 

— .Mia fino del oorronto gì nn no v ti 11 pi oson-
lato alla Camera il progelto di leggo sullo 
Banche dì emissione. 

Discusso ed approvato dallo duo Oamoio, il 
progetto diverrà legge, secondo le mten/iom 
dol ministero, per il primo dot piossimo lu­
glio 

F i r e n z e , 12 «= La cìiditn o-iopeth rm-
liimnlo diìla (a'^a lonzi - Sopia nrhio'l i 
del f'iocu iloit d(l Rf 11 liibaiiiln pionun-
/ ivi o^;i la sinteiizid I illiim iito dclh 1? m-
ci Ttn/i fu nominato u c u ilo» i innviso 
111 1 ai \ vngdo ( al ISSI (roih': 1 

^ >, V S '• If ' ^ u ' 

\(iio ~ oiobti in ittiiii I uDtto i i n n o 
sioiQ Migu Iseo 

Laicivesto>o iinm do di iiillunnzi, ihode-
goneio in relmoiuto 

[ i cittidiimrza, nella quile mons lUigna-
scu godeva molte simpatie, segui con doloie 
lo fasi .sempre giù gravi delli milattia 

Già Ano da iei-sora monsignoie eia entrato 
in agonia. 

L' arcivescovo Magnaseo eri gonoies» e 
molto avanzato in età. 

B r e s c i a , 11. = Magislìalo df si lompc 
•una gamlia. — Il coinm lìaibieii, piiiuo pio-
sidente della Corte d'Appello, scivolando sul 
gliiaccio, cadde frattui'audosi ii nnlloolo della 
gamba destra. 

Insomi'iìa, iticoiarao o ùo cola/ioni ' 
Luciano preiso la sommi che gli poigova il 

padre e, mentre il genotale si duigeca soleu-
nemenle verso la sala, da pian/o poi pei met­
tere al figliò di fare al nipote un pii di mo­
rale neees.saria senza avoi 11 noi i di ascol­
tarla, Leopoldo diceva ìnlitti con \oc» iolee 
e gravo a Luciano : 

— Non ti domando, amico mio, che cosa 
fai dei tuo denaro. 

= Pilol dire dol tuo, babbo 
"- No, tutto ciò cho è mio, è tuo. Soltanto 

vorrei sperare • ohe ti stancassi presto delhi 
vita cho fai. 

— Oh ! sé nonno volesse' Anatolio di Cham 
plain, ,uu mìo compagno, è stato noinmato ^o-
grotario all'Ainba-scUita d'Italia E minoio di 
me di un anno, non ha un iioniiO gtaerale, 
(lirettoro alla guerra..., ed ha scommesso che, 
fra tre mesi sarà decorato 

— Vorrei vederti un ambizione più sena. 
= MI pare sia abbastanza sei la la diplomazia. 
Facendosi iinprovvisamenta oarezzavola, Lu^ 

ciano, che voleva ringraziata suo padre, lo 
pre.se sotto al braccio e lo condusse dolcemente 
verso la sala da pranzo con gentilezza ostentata. 

.— Credi tu — gli domandò Leopoldo facil­
mente sedotto dalle carezze del suo figliuolo — 
che un segretario d'Ambasciata sia subito mi 
ziatQ ai segreti di Stato? 

«• No, e non ci tengo; ma asssisto a pranzi 
noiosi. 

,,t- Che ti tentano? 
— Neppure; ma è pei punait i « h e l i i u -

riora è seria. 
(Co««vimfl) 
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I L C O M U N E filORMLE DI PADOVA 
» 1 G R A N B E F O U M A T O 

F>OI-iITIOO-QXJOTIX3I-A.3&TO 

ANNOI!. 

Senza -vanti, ma senza esagerate ^ modo-
stio, il nostro giornale ha un mento ^ elio 
nessuno gli può contesterò: quello di a-
vero, colla sua sola iniziativa e colle sole 
sue forzo riempito un vuoto, che altri, 
per improvviso ed ingiustificato abbando­
no, avevano lasciato. 

Quando nessuno lo pensava, il partito 
liberale-moderato, clie per influenza e per 
tradizioni ha profondo radici e provale nella 
nostra città, era rimasto da un momento 
all'altro senza un organo interprete delle 
suo ideo, senza un braccio che no tenesse 
aita ìa bandiera. 

Por attaccamento all'antica fede, por o~ 
maggio a quei principi di libertà coU'or-
dino, che saranno sempre la nostra guida, 
noi non potevamo disertare il campo, ed 
abbiamo risposto all'altrui tìacchoiaa con 
un atto di ardimento, del quale tutti ri-
ognosceranno il valore. 

Senza aiuti materiali di alcuno, e con 
pochi aiuti anche morali di amici, che ti­
midamente, secondo il solito, si limita­
vano ad applaudire alla nostra impresa, 
ma non compromettevano un soldo, il 
COMUKE ha saputo, in questi nove mesi 
di vita, crearsi una clientela, e farsi nomo 
quanto^ e più di altri giomah, che con­
tano già parecchi anni di pubblicità. 

No abbiamo la prova indubbia nel ve­
dere lo dato del COIVIUNE giornalmente 
riportate o citate da quasi tutta la stam­
pa itahana, fino a far scrivere ad uh ri-
jtutatissimo giornale di Milano, che ripro­
duceva una di quelle dato, le parole te­
stuali ohe riportiamo : 

« Il GOMXiNE ffioniale d-i Padova, le cui 
« mfommimii sono minai dimmite il pa-
« scolo piotidimio di tutti gli altri giar-
« «tf.K, (fóce, eie. eie. » 

11 COMIFNE col r gennaio, entrando nel 
suo secondo anno di vita, non cesserà dì 
adottale tutte lo mighoiie possibih, e con 
diligenza e ron amore teicheià di iiempiro 
e lacune iiscontiato lin qui, per modo che, 
sotto 1 iigudidi di un pionto notiziario, 
dell'jabbondanza ed attendilni'fà delle infor-
miu om 0 dello vane suo lubiicho, riesca 
«n gioiiule modello 

Quinto al (oloii, (hi ione (e i redat-
t » i i d t ' f O l f O M . ne I lìK }ii „t I lì |« '0~ 
Icssioin di fi de 

Q K %h) jio ,si mi ) assicin l'e < hi il no-
stìo gioiualo saia scovio dj legami, e si 
consoiveià, corno da] suo uascoie, assolu­
tamente indipendente 

destra invece è veramente naturale e sembra 
d'un vivente. 

Giovedì 1 funerali si prevedono grandiosi e 
non mancherò di darverie comunicazione. 

Sollecito soltanto della verità e franco 
uell'osporla o no! sostenerla," il COMUNE 
la dirà senza riguardi nò a Tizio nò a 
Cajo, con quel rispetto delle forme che la 
buona educazione prescrivo, ammettendo, 
se necessaria, la critica, cho per tal modo 
si ronde più otBoacc. 

Crediamo cho a questi propositi, quanto 
giusti altrettanto sinceri, ognuno possa 
fare buon viso, e debba portare il suo ap­
poggio materiale e morale. 

Il COMUNE, invocando questo appoggio, 
e nella speranza di ottenerlo enumera le 
disposizioni prmcipaU, ohe ha già stabilite 
per migliorare il giornale coU'anno prossi­
mo, e pubblica i patti di associazione. 

- DiimzioNE «n AMMINISTBAZIONE 
del COMUNE giornale di Padova. 

1. Il COMUNE nell'anno 1892 a-vrà 
nuovi coUaboratoi-l per trattare tutti gU 
argomenti speciaU di pubblico interesse. 

. 2. Accrescerà il numero dei suoi cor­
rispondenti da tutti i Comuni della provincia, 
non elio dalle altre provincie del Regno. 

3. Avrà un servizio copioso di corri­
spondenza e di telegrafia dalla Capitale, 
non che dall'estero. 

4. La cronaca cittadina sarà partico­
larmente., diffusamente curata, e farà luogo 
a tutti quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità e la 
giustizia, 

5. Accoglierà infine gli scritti di pub­
blico interesse in qualsiasi materia, riser­
vando una rubrica estesissima por le noti-
zio varie. 

6. Non badando a dispendio, pubbh-
cherà in Appendice romanzi dei più accre­
ditati autori nazionali e stranieri, avendo 
riguardo a quella castigatezza, ohe ne per­
metta la lettura nelle iamiglio. 

Patti tU abbonamento 
Il COMUNE non trova necessario di far 

rogali per aocrescer& il numero de' suoi 
lettori e la sua clientela. 

Crediamo che il miglior regalo, per rag­
giungere questo scopo, eia di ridurre il 
prezzo di abbonamento in modo da rendere 
il giornale accessibile a tutte le fortune, 

f signori NEGOZIANTI od INBU-
• STItfAl'jl àssooiauihwi • por ' un unno ai • 
COMUNE avranno diritto a sei inser­
zioni gratuite nel corso doU'anno stesso 
in 4° pagina dell'altezza di 20 lìnee di 
spazio misurato sopra una sola colonna ma 
sempre con la stessa dicitura nel testo. 

Abbonamenti Gombìnai i 
FEK II. 1892 

!L COMUNE 
IL COMUNE 
IL COMUNE 

JL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

— Lo Studente di Padova tutti i nu-
mei 1 che pubblicherà fino a Giugno. 

L'ilhistpa/ione Italiana 1892 . 
La Stagiono, Giornalo ai Mode grande 

tdiisione 1892 
La Stagione, Qiornaie ai Mode piccola 

edizione 1892 . . . 
Lo Studente di Padova, (come sopra) 

e L'Illustrazione Italiana i&)2 . 
Lo Studente di Padova, La Sta­

gione grande edizione 1892 
Lo Studente di Padova, La Sta­

gione piccola edizione 1892 . 
Lo Studente di Padova, L'Illustva-

Kionc Italiana, La Stagione gran­
de edizione 1892 

Lo Studente di Padova, L'Illustra­
zione Italiana, La Stagione pic­
cola edizione 1892 . . . . 

ABBONAMENTO AL 1 COMUNE » 

19,— 

41,~ 

32,— 

2 4 , -

4 4 , -

35,— 

2 7 . -

6 0 , -

52,— 

PREZZO 

COMBIN-VrO 

18,— 

38,S0 

28,80 

22,40 

40,50 

30,80 

24,40 

53,50 

47^-

Per un anno L. 1 © 
semestre . . . » Q 

> trimestre . . . > 4 
Per l'Estero spese di Posta in più. 

Spedire l'importo all'Amministrazione del Giornale 
Via Spirito Santo N. 9Ò9 A 

Bergamo, 11. — l i suicìaio di un se-
arefario.:— Scrivono da Oliisono (Bergamo) 
alla Lombardia: 

« Vermattìna certo ÌOastelli Pierantonio, di 
33 anni, segretario della fabbriceria e del Co • 
inizio agrario e agente della Oa.ssa di rispar­
mio, suioidavasi gettandosi dal campanile. L'im-
Uvoasione in paese è grande essendovi ben vo­
luto. - si attribui!>ce il triisto passo ad aliena­
zione raonlale. » 

Piegliiamo t nostri Associati di fave 
jjervcnire il saldo del loro delrito per 
!'a!»l«>niimento rtell'auiio passato. 

In pai-I tempo raccomandiamo di rin­
novare sollecitamente 1' ubboiiamouto 
atUnclui non avvengano ritardi nella 
siJtìtlizione del Giornale. 

DA VENEZIA 

CRONACA DELLA h mmm 

{Nostra Csrrispondenm) 
VENEZIA, 12 gennaio 1892 

(ScmiJa). - Esposta da ieri la sairaa dèi pa­
triarca Agostini è vi.iitata da pubblico nume­
rosissimo. 

11 catafalco eretto nel mezzo dalla sala dei 
banchetti non é certo troppo ricco e pochi 
ceri vi ardono d'attorno. - Tre sono gli alta­
ri, se cosi Yoglionsl chiamare, e nell'uno 0 
nell'altro sì leggono continuamente dello mesao. 

Î a salma vestita degli abiti Pontiflcali ai la­
scia vedere sufficientemente a mentre la parte 
.sinistra del v51to è d'un bianco coreo, la parto 

{Corr. particolare del COMUNE) 
Battaglia, 11. •= La compagnia dramma­

tica diretta dall'egregio artista Mazzoooa Giu­
seppe e amministrata dal sig. Evodio Chiari­
ni, ba terminato iersora il corso delle sue rap-
prosenlazioui in questa Sala Marigo, con molto 
profltto por la locale Società Operaia. In un 
paio di mesi questa ha incassato più dì 300 
lire I E un buonissimo ricavato in così breve 
tempo, cho vale a render molto fruttifero il 
grosso capitale oh' essa impiegò alla riduzione 
del vecchio Teatro. Anche la Compagnia sé 
la caro abba.slanza bene, 0 devo essere con­
tenta. Favorita ognoia dalla buona stagione, 
fece teatroni, come si suol dire, soddisfacendo 
ognor più, perchè; 'lia ieleroenti che trattano, 
benissimo la loro parte; è riccamente prov­
veduta di vestiario e scenari propri; con un 
repertorio scolto, che farebbe fortuna anche 
in un teatro di maggiore importanza. Era nu­
meroso ogni .sera il concorso dai paesi conter­
mini. Oli applausi che- essa riscosso sempre, le 
dimostrazioni 0 i regali che tutti gli attori 0 
le attrici ricevettero nelle loro serate, ò pure 
una prova della generalo soddisfazione con 
cui erano giustamente interpretate certe parti 
diffloìll, certe posizioni di tutto sentimento e 
in complesso talunni drammi e tragedie di 
qualche non lieve importanza. 

Si dice che in autunno verrà ancora fra 
noi per un altro paio di mesi, e siamo certi 
che non meno allora farà buoni affari, per­
chè sarà più ricco il concorso pei numerosi 
villeggianti di quella stagione e la favorevole 
stagione. Come le auguriamo ora buona for­
tuna in altri luoghi, da risentiremo volentieri, 

BattagUa, 11. — ieri ebbe luogo l'ele­
zione del Presidente della Società Operaia 
nella persona del sig. P. Rinaldi. La scelta 
è buona, perchè per molti anni segretario ed 
amministratore operoso ed appassionato pel 
bene di essa, ne conosce la storia, gli ele­
menti che la compongono ed i bisogni. Siamo 
certi ch'egli- saprà introdurre tutte quelle in­
novazioni che varranno a trattenerla da ogni 
possibile errore e gravità di spose senza es­
sere determinate da reali bisogni ; che saprà 
intendere ad un efflcttce svolgimento da es,sa 
^jl senso il più liberale non solò per ciò che 
'int-sreasa •J'oìemJìnto-̂ operaio. ma -a 'seconda 
delle aspirazioni comuni e de' più alti con­
cetti della previdenza e del mutuo soccorso, 

Moi vedremo con molto compiacimento se 
si introdurranno riforme atte ad assicurare 
in miglior modo, che non al presente, l'at­
tuazione di mezzi onde mantenere le pensioni 
vitalizie agli invalidi ed inabili al lavoro, se­
condo lo Statato ; che a poco a pece si giunga 
ad elevare il sussidio in ca.so di malattia sta-
bilindo duo sorta di contribuzioni mensili cor­
rispondenti a due differenti sussidi giornalieri; 
e cho il passaggio dall'una all'altra categoria 
non possa avvenire che per anzianità d'iscri­
zione, oltre che per diverso contributo; chF 
nelle assemblee le propòste e i voti dei soci 
anziani sieno diversamente valutati, stanlechè 
essi rappresentano una ben più importante 
parte del capitale e dell' interesse ali' incre­
mento sociale. 

Tali le principali riforme cui ci piacerà, 
insieme ad altra che le integrino, di vedere 
attuate, e la nuova elezione ci è arra che 
nulla sarà trascurato pel maggior bene della 
Società, che ha proprio bisogno di nuovo alito 
e di nuovo sangue più consono ai tempi. 

G. B. P. 

Camposampiero H. — (A. S.) Ieri sera 
ebbe luogo l'annunciato trattenimento a to­
tale benelicìo della Società Operaia, ed il tea­
tro, gentilmente concesso, era stipate Ai gente, 
che passò alcune orò tra la più gioconda al­
legria. Gli attori e le attrici di Oastelfranoo 
si mostrarono ben degni della'fama, che go­
dono è che li aveva qui preceduti ; tutti, dico 
tutti, disimpegnaròno la loro parte con mae­
stria, e dimostrarono di essere veri artisti. 
La signora Alassi ed i signori Maran e BOs-
sura seno stati davvero impareggiabili, e nel 
Bèpi Canal e nel So tulio fecero smascellare 
dalle risa il pubblico ohe per tutti ebbe ri­
petuti e fragorosi appplasi. 

Per dimostrare poi da quali sentimenti ma­
gnanimi 6 animata la suddetta Compagnia 
Filodrammatica di Castelfranco Veneto è 
bene si sappia quanto segue ; La Società Ope­
raia per debito di riconoscenza 0 di ospitalità 
offrì una cena ai generosi cho avevano pre­
stato l'opera loro gratuitamente per «n .si 
nobile scopo. Essi dajjfflaoipio non volevano 
aderire, ma finalmente per cortesia cedettero 
alle preabiere della Presidenza e accettarono 
il gentile invito; Stamattina.poi ifop sorpresa 
ed ammirazione di lutti, da veri filiintropi, 
fecero pervenire ail'on. Presidènte cav. l'a-
razzolo altrettanta somma perchè sìa deposi­
tata nella cassa del bonofico Sodalizio. Tale 

atto superiore ad ogni elogio, ebbe l'encomio 
non solo dei beueflcatl, ma ben'anco dell'in­
tiero paese, ohe tributa loro lo più -sentito 
grazie, e fa voti perchè durante il Oaniovale, 
testò incominciato, lo onorino e lo allietino 
con qualche altra recita. 

Masi, 10. — Questa società operaia, ve-* 
nula a cognizione che l'esimio .suo Presidente 
Onoraria, sig. Tappari Antonio con feeala 
Decreto 24 Dicembre p. p. venne confermato 
a Sindaco di questo Comune, oggi alle bre 11 
ant. riunitasi presso la sode sociale e prece­
duta dal proprio gontalnoo e dal Concerto localo 
si recò in corpo alla Residenza Municipale 
ove acclamò più volte al tanto benemerito 
Sindaco, il quale fattosi al poggiuolo ringra­
ziò commoso ale congratulazioni portogli.per 
l'avvenuta sua riconferma. 

Fu una vera dimostrazione di stima e d'af­
fetto poiché alla società ebbe ad unirsi gran 
parte della popolazione che sempre, ed in ogni 
evenienza, riscontrò nel sig, Tappari, l'uomo 
del popolo, quanto gentile altreltanto leale, e 
che non bada ai sacrillzi personali, nò borsuali 
pel bene dei suoi amministrati. 

La riconferma del sig. Tappari è una nuova 
prova cho anche nelle atte sfero si va sempre 
più conoscendo le eccellenti doti dello stesso 
e non si dubita che qualche volta Egli pure 
possa esser insignito di ciò che la cortesia So­
vrana fa accordare a ohi si dedica con vera 
abnegazione pei bene del popolo. G. V. 

Piove, 12. — (Effe) — Inflnenza. - L'iii-
Ilnenza ha invaso anche Piove: però finora 
senza assumere un carattere di straordinaria 
gravità. Ieri nevicò tutta la giornata e con­
tinua il mal tempo ed essendo la temperatura 
umida aiuta a propagare il morbo. Non ab­
biamo cho un sol decesso nella vicina frazione 
di Campagnola, e le altre famiglie colpite in 
parte sono in via di guarigione. 

CRONACA DELLA CITTA 
COHSIGLIQ PBOViNCI&LE 

{Coni, e fine) 

Moroni prega il consiglio ad esporre libe­
ramente le suo asservazioni ; egli desidera la 
discussione ed a questo scopo gli atti rimasero 
esposti in segreteria a libera disposizione dei 
consiglieri. 

Chinai/Ha.non èoiaprende la ragione per 
cui il consiglio deva approvare o mono il con 
to di una gestione che non è sua e che si sus­
sidia con una somma fissa. Egli crede più con­
veniente cho si dova piuttosto votare un or­
dine del giorno il quale inviti l'Amministra­
zione degli Esposti ad addottare 'un sistema 
pel ricevimento dei bambini il quale permetta 
di diminuirne le presenze a maggiore economia 
dell'azienda dell'Istituto stesso. 

Moroni giustiflca la necessità di votare il 
bilancio, perchè la Siunta provinciale ammi­
nistrativa rifiuta la sua approvazione se pri­
ma il Consiglio provinciaìe non ha dato ii suo 
parere. Votato il bilancio si passerà poi a quei 
provvedimenti proposti col rapporto ch'egli ha 
Indirizzato al Consiglio e secondo ì quali sarà 
possibile introdurre neh' amministrazione del­
l'Istìiuto !e economie che si credono indi­
spensabili. 

La ragione del dispendio odierno consiste in 
una troppo larga interpretazione del V arti­
colo delle Statuto che regge l'Opera Pia e per 
la quale questa diventa il ricettò di bambini 
che vi entrano di contrabando, apportando lo 
enorme dispendio cho si lamenta. 

Coletti crede che si possa sospendere la vo­
tazione flnohè non sia discusso ii rapporto pre­
sentato dal deputato Moroni sull' andamento 
dell' Istituto Esposti. 

Capodilisla dà lettura dell'ordine del giorno 
che la deputazione propone in seguito a quel 
rapporto, dando un' interpretazione restrittiva 
all'articolo dello Statuto relativamente all'ac­
cettazione degli esposti. 

Nazari non crede che quest'ordine del gior­
no si possa oggi votare perche all'ordine del 
giorno della seduta era semplicemente post» 
un rapporto del quale il Consiglio potrà pren­
dere atto, ma non un ordine del giorno al 
quale i consiglieri non sono preparati. 

L'argomento è gravissimo perchè riguarda 
le tavolo di fondazione d'uno tra gl'Istituti 
provinciali più importanti; quindi se si doves­
se votare l'ordine del giorno proposto egli pe­
ne la pregiudiziale perchè vi sono difetti fon­
damentali sull'organizzazione dell'Istituto. 

Egli è impreparato a tale discussione che non 
riteneva dovesse succedere ; .ma cita il tatto 
quale si rileva dallo stesso rapportò del Moro­
ni della mortalità di 2i.5 dei bambini. Ne! rap­
portô  istofssó si dico cho alle condizioni igieni-
clie libi locali 0 ad altre ragioni causato dal 
sistema di funzionamento dell'Istituto sìdevéi 
imputare questa mortalità, quindi n'oii'si può 
prendere su due piedi uBa delikoraziono su 
argomento cosi importante di carità, occorro­
no studi più approfonditi ; perciò domanda il 

rinvio d'ogni deiiberazione ad altra seduta a 
(ino di studiare meglio la riforma imposta d;> 
ragioni di umanità e di moralità. 

Moroni è dolente ohe il suo rapporto fnon 
abbia rimosso tutti i dubbi del consigliere Na­
zari o prova con la statistica governativa alla 
mano ohe la mortalità in altri istituti del Re­
gno è ben maggiore. Egli crede che la ragio­
ne igienica non sia causa cos'i diretta di morto 
come le condizioni dei neonati i quali giun­
gono all'Istituto in uno stato compas-iionorolo 
per lo condizioni in cui compiono la loro vita 
interuterina; probabilmente per lo sforzo ma­
terno di nascondere la prossima nascita e por 
l'agitazione in cui vive in tutto il tempo della 
gestazione la madre cho procura di iia.'-coude-
re la sua condizione illegale, 

Chinafflia. Considerati i rapporti che cor­
rono tra l'Istituto e la provincia ritiene più 
prudente non votare il bilancio e prenderne 
soltanto visione. Né trova giusta la sospesa 
approvazione al bilancio stesso da parte delia 
Giunta provinciale amministrativa. 

Riguardo ali' ordine del giorno presentato 
dalla Giunta è d' accordo col Nazari, che il 
Consiglio non possa votarlo. Ritiene più indi­
cato un ordine del giorno {cb' egli presenta) 
nel quale il Consiglio, mantenendosi in termi­
ni generali, protegga la provincia da ogni e-
ventuale obbligo futuro e salvi l'opinione jer-
sonale dei consiglieri i quali possono sottoscri­
vere a tutti od in parto soltanto i concetti 
della Deputazione. 

Il suo ordine de! giorno deplora l'aumento 
allarmante del trovatelli ed invita l'ammini­
strazione a studiare il modo di frenare la for­
te spesa conseguente. 

In questo modo si salva ogni responsabilità 
e non si entra in particolari che devono es­
sere trattati dal Consiglio Esposti, 

Caniele e Carazzolo appoggiano l'ordine 
de! giorno Ohinaglia, 

CapodiUsta spiega con rafTronti fatti alla 
legge comunale e provinciale, come l'appro­
vazione sia imposta dalla legge in base all'ar­
ticolo 107. 

CMnaglia insiste nei non ritenere di com­
petenza de! Consiglio l'opprovazion del bilan­
cio Esposti ohe non si conosce a fondp, -f 

Coletti fa osservare ohe il bilancio proposto 
non è quello presentato dall' Istituto, ma quel­
lo riformato dalla Deputazione, come si rileva 
dalla stossa relazione deputstizia. 

Moroni dimostra che il Consiglio deva di­
scutere ed approvare il bilancio almeno per 
giustiflcare i forti sussidi che somministra 
all'Opera Pia. 

CMnaglia cede per debito di cortesia alle 
preghiere ohe glissi muovono osservando cho lo 
argomentazioni del Moroni, per .Uva/.it „,' 
sono speciose più che esatte. ì)^^'\sfì ^'^JIÌ 
ordine del giorno nel senso che il' IJ^-..,YIO.' 
dà parere favorevole al bilancio dell' Istituto 
esposti ed invita l'Amministrazione a procu­
rare ii modo di diminuire ii numero dei tro­
vatelli da accettare nell'Istituto. 

Moroni prendo occasione dall' ordine del 
giorno per spiegare i danni flnanziari della 
larga interpretasione data allò Statuto ; ma 
la discussione diventa inutile, poiché il conte 
Oapodilistà ritira l'ordine del giorno della De­
putazione rimettendosi ad altra seduta la trat­
tazione del rapporto Moroni. 

L'ordina del giorno Ohinaglia accettato dalia 
Deputazione è approvato all' unanimità. 

Il Consiglio approva quindi la vendita di duo 
piccoli tratti di strada provinciale abbando­
nata, per la somma di L. SdO.fiO; quindi sopra 
proposta del consigliera Fracanzani passa, in 
seduta segreta, alia nomina dell' ingegnere 
capo provinciale. 

• « > — 

Università. 
In seguito alla morte del compianto profes­

sore Turazza, l'Università è chiusa. 
Studenti e cittadini accorrono in folla alla 

Casa de! defunto per sottoscriversi in segno 
di condoglianza. 

Alle oro 10 di questa mattina gì' ingegneri 
allievi si sono raccolti nell'Aula B dell'Uni­
versità, e deliberarono d'inviare una Com­
missione di nove membri, tre per Corso, a 
presentare le loro condoglianze al figlio, pro­
fessore Giacinto Turazza.-

Sciolta l'adunanza numerosissima, tutti si 
recarono alla casa del dettiate Professore per 
le loro ilrme. 

La Commissione sta prendendo gli accordi 
per i funerali, che avranno luogo 0 domani 0 
venerdì. 

Oggi si raduna il Consiglio Accademico per 
provvedere alla onoranze, 

== li Presidente dpi R, Istituto tecnico ha 
ordinato la sospensione delle lezioni per oggi, 
che sia issata la bandiera a lutto nel portone 
dell' Istituto e convocata l'adunanza dei pro­
fessori essendo già il Turazsapvesiàente della 
Giunta di Vigilanza del R. Istituto stesso. 

• * 
Operai disoeovipati. 
Il ministero dell'intorno, in relazione a 

pi-ecedoati raaooinanda.zjoni, avverte ohe i 
lavori ohe si. iniKleranno tra poco a Roma, 
non saranno neppure sufllcienti ad assicurare 
una occupazione agli operai cho si trovano 



ora colà disoccupati, o raccomanda perciò ora 
più cìie mai di adoperarsi per dissuadere dal-
l'accorrero a Roma altri operai dalle Provin­
cie elio ingannati da falso notizie e promesfo, 
rcslerebijoro senza lavoro. 

F e s t a di JanitgHa. 
01 giunge i 'mo d'una grazh.aa festa ce'e-

brata di questi giorni in Casa Vason nell'oc-
casiono dei ?0° anniversario del sig. Carla. -
In ((iieirocoasimio fu anche fatta una pubbli­
cazione a stampa per cura di qualclie amico 
il nualo brindò con molta vivacità nella bril­
lanto comitiva c5io press parte a! simposio 
relt'tivo. 

Il VaMin risps.".H con gentili purole alle cor-
lonìe dogli afflici. 

. ' v 
l i laìat i 0 C u c i n e ììcciinmii-lto. 
I signori Pratelil B. B. hanno olTorto al'a 

illro/ione delle Cucine Eoonomirhe h. 50 (cin­
quanta). 

I.a modestia degli offerenti non ci permetto 
M fai'no pubblicamente il nomo, però sia per­
messo far osservare 1' opportunità dell'offerta 
la quale fu mossa a disposizione dei signori 
medici in questo momento nel (inalo l'influenza 
infierisco nelle classi povere ed i soccorsi di 
vitto sano .'iono indispensabili all'efflcaoia della 
«ara. 

Si dice ohe 1' esempio sia contagioso : no 
-vorremmo che un contagio di questo genere 
<ii oblazioni .si effettuasse a compenso dell'al­
tro che affigge la popolazione di Padova. 

« m 

S o c i e t à a i M. S. a S p e r a n z a ». 
L'altra sera si tenne la preannunciafa Ac­

cademia musicale nella sala del Ooniglio. 
Gentilmente invitati abbiamo potuto notare 

come l'elemento della Società sia, in quanto a 
musica, pili che eooellante. 

Dei vari pezzi uditi ci piacque più che mai 
la scena o cavatina «Infelioel e tu credevi», 
la romanza « Non è ver » e il duetto dell'atto 
primo della Favorita, i di cui esecutori .sono 
i bravi giovani Braga Antonio e Oasparint 
Giovanni, ai quali si deve un bravo di cuore 
e un desiderio che possano felicemente compire 
la loro carriera roitsicale, 

I cori assai bene : stupendi poi davvero quelli 
dell' «Ave Maria » dell'Ungarelli, e del Bivacco 
tielVAssedio di Leida del l'etrella. 

II .«.ignor m. Berlese Amedeo volle, altre ohe 
accompagnare i cori e i vari cantanti, suonar 
di suo ui) wallzer à\ concerto ed altre com­
posizioni di fine gusto 'irtist'CO 

Lod< speciale va moltio tubut iti al vaiente 
istrntlori. dei con s i ' Penso Antonio o me 
glie olio ilt.i nll i if^io pipjidento dolh S) 
i'ietà s g VufOl» Mliuii li quila o n oio 
dismtoitsse si da'ica tutto al bene della Su 
«ioià, ftli e so ossa pos^i giunfi-ire alla sui 
meta; ilH n e t i che e nseivata solo ai porse 
vor.mli I ^ 

m « ft 
F a t t o l u t t u o s o . 
Assunte informazioni sul tatto luttuoso, 

narrato ieri dal nostro confratello della stampa, 
tì succeduto lungo la linea Padova-Bologna, 
ci consta che alla nostra stazione non si era 
saputo, e ohe si ora telegrafato direttamente 
a Venezia, senz'appoggiarlo, come di consueto 
alla stazione di Padova. 

Fummo assicurati che so il povero casel­
lante, f-chiacoiato dal treno, aveva veramente 
ai anno di servizio, spetta indubbiamente la 
jiausione alla vedova infelice. 

APPENDICE N. CO 

Le condiKiofli già gravi lori annui/Oiate in­
torno alla salute del 

SENATORE D. TURAZZ4 
si fecero improvvisamente gravissimo por so­
praggiunta paralisi cardiaca e iersera, circon­
dato dii tutti i suoi cari, - e munito dei con­
farti re!igio,si • egli spirava poco dopo le ore 
novo. 

Con lui scompare uno degli uomini più emi­
nenti dij Padova - luminare dell' Clnivorsità 
nostra, 

Matematico il più insigne fra i vivetiti era 
riconosciuto conio il principe della scuola idrau­
lica italiana la quale in ogni tempo fu risguar-
data una delie pù pure eil inconti'astale glo­
rie sciontifìcJie del nostro paese. 

Ma non soltanto in questo campo si spiegò 
!a meravigliosa sua attività, che chiamato a 
dare l'insegnamento della meccanica razionalo 
divinò, neUimpartirlo, quell'indirizzo geome­
trico per il quale cosi grandi progressi potè fare 
quel ramo dello scibile - pi'ogressì ai quali 
egli stesso contribuì tanto ellìcaoomente. Meno 
noti, ma di importanza fors' anco maggiore 
sono i lavori ch'egli condusse sulla termo-di­
namica, quando questa scienza ora ancora bam­
bina. 

Dotato di una vasta coltura, o di una memoria 
meravigliosa aveva mandati a mento migliaia a 
migliaia di versi latini ed italiani colla cita-
zions dol quali bene spesso infiorava la con­
versazione sua sempre amena e piacevole ; ed 
egli stosso, con estrema facilità trattava il 
verso nei metri più svariati. 

Era nato aiMalcesine di povera famiglia addi 
29 luglio 1813. 

I suoi studi fece da prima a Verona 0 poi 
all' Università di Padova presso la quale, ap­
pena laureato, occupò il posto di assistente 
alla cattedra d'agraria. Ma poiché per q -.e-
sta via gli pareva di non poter cosi presto con­
seguire quella posizione che gli permettesse 
d'impalmare la donna ohe par 52 anniàgli fu 
poi fida compagna dellavita,entrò nell'insegna­
mento secondario quaie professore di matema­
tica nel Liceo di Vicenza. Due anni appresso 
vinceva por concorso la cattedra di geometria 
descrittiva neil' Uuiversità di Pavia e poco 
dopo, ancora per concorso otteneva quella di 
geodesia od idrometria nell' Università di Pa­
dova. 

D'allora jn poi - cioè da oltre mezzo se­
colo - la sua vita si svolse in mezzo a noi, 
tutta dedic ita ilio studio ili m^egniminito ed 
Illa fimi'Ila 

11 i\\ i ) 5 n i i o n i h ipi LO i inoolni > n Ile 
ìiostK piovimie eppi uconoscti) il d d t 
iltisomu d(l fni .» /s» ( ^ii pnrm (h i 
la truppe itihane licessero il loio inglese 
nel Veneto era stito insignito sepia pioposti 
del Paleocapa, dell ui lino Maun/iuio poco 

,̂ press(> veniva delegato a l'appresentare l'I­
talia airapet'tura dell'Istmo di Suez a (ino a 
questi ultimi momenti fu continuamente in­
caricato dei più alti e delicati ulllci. 

Già da molti anni la fiducia degli elet­
tori, r aveva chiamato a sedere nel Consiglio 
Provinciale di Padova nel quale egli faceva 
bone spesso sentire la sua voce autorevole o 
sempre rispettata. 

L'univei'sità nostra, della quale fu Rettore 
nell'anno .scolastico 1870-71 festeggiava sette 
anni nr sono la ricorrenza semi-secolare del 
suo ingresso nell' insegnamento oJ in quella 
occasione S. M. il Re gli conferiva di motu 
proprio la Commenda Maurizuma alla quale 

CHIAROVEGGENZA 
; afio—^— 

ROMANZO 
DI 

ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

Giuseppe emise un profondo sospiro, poi sai 
la scala con passo pesante, e si inoltrò in un 
eorritoio che precedeva l'appartamento della 
vecchia dama. 

Tosto allontanato, il capitano sali anch'esso, 
e se ne stette all' ingrosso del eorritoio, per 
accorrere alla priina chiamata. 

Dal .sito ov'era, egli sentiva come delle grida 
soffocate, poi una discussione animata nell'in­
torno dell'appartamento. Alla fino una porta si 
aprì e Giuseppe ritornò col euft passo posante 
e mìsarato.^ Valentino gli andò dinanzi, . 

— Eccomi, diss'egli. ' ' ' 
U domestico non si aspettava dì trovarlo 

tanto vicino ; Valentino, approfittando della sua 
sorpresa, si diresse forso la porta della sala 
od entrò risoluta.nente, 

Un tal fatto fu si improvviso e senza dub­
bio tanto improvoduto, ch'egli ebbe li tempo 
di vedere una donna che fuggiva e lina se­

conda porta che si chiudeva in,faccia a lui, 
nell'altra estremità della stanza. 

La signora di Savigny, in piedi e tutta tre­
mante era appoggiata al caminetto dove ar­
deva un gr. n fuoco, quantunque la stagione 
fesse ancora poco avvanzata. La buona signora 
con la quale abbiamo fatto conoscenza nella 
vallata di Qiziat, s 'era molto indebolita da 
quell'epoca; e il disordine della wa toilette, 
la violenta emozione che in quei momento 
scomponeva la sua fisonomia, rendevano più 
accentuati quei ciingiamenti. Però, alla vista 
dall'ufficiale,' volle prendere un tuono ridente 
e. gar.bato. 

,.» Capitano Ohamp-Rosay, dlss'ella con uno 
sforzo, non m'aspettava questa sera la vostra 
visita. Voi avete forzata la mia porta, e, dav­
vero, so non fossi una vecchia , 

•= Signora, interruppe Valentino, voi indo­
vinate il motivo della mlg veiiuta... La baro­
nessa è qui. 

— Signore, vi assicui-o..,. 
— Non tentate di negare. Mio Dio ! invece 

di diilldaro di me ed accogliermi come un ne­
mico, uniamoci piuttosto ondo prevenire dolio 
grandi sventure. 

Oneste parole erano pronunciate con tanto 
cuore, che là signora diiSavigny non potè più 
trattenersi. 'i 

•=» Ebbene ! si, diss'oila profondendosi in la­
grime, è arrivata spossata, senza fiato, inzup­
pata fino alle ossa. Io non potevo riscaldare le 
sue povere mani.... Ha fatto a piedi la strada 
da Balme a qui, senza fermarsi, malgrado la 
pioggia, il vento ed il fango. Ella è in preda 
ad un delirio ohe confina con la pazzia: si e 

poco dopo sì aggiungeva la più alta onori­
ficenza che il Governo italiano possa conce­
dere ai benemeriti dol progresso scientifico-
lofterario : la croce ilell' oi-dine civile di Sa­
voia. 

Già di più tempo ad ogni nuova nomina 
di Senatori ìa opinione pubblica aveva de­
signato il Tu i -azza corno uno fia i più de­
gni doll'altissiino ufiloio o questo supremo 0-
nore gli veniva conferito nell'inangurarsi dulia 
presente legislatura. 

Non meno che dalla famiglia egli era ado­
rato dai suoi scolari i quali onoravano in lui 
un secondo padre e non lasciavano passare 
circostanza alcuna senza dimonstrargll il vi­
vissimo loro affetto. 

Nonostimto la gi-avo età, dotato di fibra ro­
bustissima il T i i r a z z a avea conservato un 
vigore quasi giovanile fino a questi ultimi 
tempi. Ma la perdita dell'adorata consorte che 
egli ebbe a subire il 27 settembre ultimo scor­
so fu per lui colpo gravissimo dal quale più 
non si riebbe. Non valsero le curo più affet­
tuose dei figli 0 dei congiunti, sicché possa 
dirsi che nessuna resistenza eèlì oppose alla 
malattia che io assali. 

Colla famiglia, colla Università e colla città 
nostra prendono il lutto per la morto del T u -
r a z z a le più cospicue Accademie italiane ó 
fra esse quella dei Quaranta i LiCKi oVlstì-
luto Veneto. • 

Ma, quasi lari al lutto defia famiglia è 
quello che per la scomparsa di tanto uomo 
prenderà la nostra Scuola d'Applicazione per 
gli Ingegneri, la quale può ben dirsi da lui 
fondat.i e diretta in modo da essere fra le 
primo del Regno. 

Alle ore 4 pom. di ieri cessava di vivere 
nella nostra città il conto 

B o t t o r e L A U R O B E R N A R D I 
nell'età di anni 82. 

Già da molti anni aveva abbandonato l'e­
sercizio della professione medica nella quale 
s 'era acquistata, in Verona, distinta riputa­
zione. Ma assai più che come medico egli era 
noto noi mondo politico ellotterario: ed è ancor 
viva la memoria di quei brillantissimi e corag­
giosi articoli eh' egli dettava nel Messaggere 
ri'rote,se|ìnì.quei fortunosi tempi che precedet­
tero ed accompagnarono il nostro riscatto. 

Eletto nel collegio di Legnago a deputato al 
Parlamento adempì alle suo funzioni con quello 
zelo ch'egli adopei'ava nel dìsirapegnare tutti 

li ufllci del quali eni\ i in\estito 
Anche in taida età non vmn) mon> dia 

uà straoidi» i i n il tnità di tudioso olioe'h 
um giovuiilo -iigoiG se uita\ t \ oottu lUsi 
( lonisn/i <ki qn di dinslt u )iu inth ^ lo *ij; 
pinJifi U(,i n i n lU cut unni Noi stcs i n qu„ 
ti ultimi mesi iWjiiin) un to li lo;inni di 

pubiilioio akum uoi stiliti ohe m e a M u o 
tutto il biio e U Mv,iutadell ingegno dei belli 
anni del simpatico autore. 

Colpito da influenza, nel corso di pochi gior­
ni, fu rapito all'afl'etto immenso dei ligh e della 
famiglia, lasciando vivissimo desiderio di se in 
in quanti poterono apprezzarne l'elettissima in­
telligenza e l'adamantino carattere. 

Al figlio Enrico, professoi'a nella Scuola 
d'Applicazione per gli ingegneri, le nostro più 
vivo e sincore condoglianze. 

Ahimè ! un'altra vita si sjionso ; un'altra vita 
carissima ! 

11 conte dott. L a u r o B e r n a r d i non ò più. 
Uomo raro, di squisiti sentimenti, nobile. 

sprinie con una forza che mi spaventa. 
— E qual'è dunque la causa di quest'improv­

viso turbamento ? 
— Natha in una delle sue estisi le ha rive­

lato questa sera delle cose orribili contro il 
signor di Champ-Rosay.... tanto .orribili che 
non potè sopportare l'idea di vedere il baro­
ne, e che si ucciderà, disse, piuttosto elle tro­
varsi ancora una volta alla .sua pi-eseiua. 

— Ma alla flno.co.sa.ha saputo? 
= )51la si esprime abbastanza confusamen­

te ; però si crederebbe che si trattasse d'un 
delitto, del' quale il barone si sarebbe re.so col­
pevole in un'altra epoca. 

— Un delitto! lui! andiaino, via Io 
conosco Leopoldo dalla sua nascita e questa 
supposizione è affatto iirsensata. C'è sotto un 
malinteso che non ,si può far a meno di spie­
gare a vantaggio del mio povero cugino. Eb­
bene ! cara signora, posso vedere Paolina 1 

— Io non oso domandarla di ricevervi 
Vi ripeto che è come pazaa. Adesso quando 
Giuseppe vi ha annunciato, tia creduto che 
fosse suo marito che venisse a cercarla, e, 
nel suo terrore, poco hii mancato che si pre-, 
cipitasso dalla flnaslra.... Fatemi il favore di 
lasciare che s'acquieti col tempo quell'esalta­
mento; domani quella povera figliuola sarà più 
ragionevole. 

-— Comprendo questi (riguardi da parte vo­
stra, signora, essi sono inspirati dai vftstro 
cuore materno; ma dimenticato voi che in 
questo momento la sparizione della baronessa 
è causa in qualche parie di allarinì crudeli » 

Contìnua) 

grande di monte 0 di cuore, tale si conservò 
fino l'ultima ora di sua vita, 

Ohe diro alla famiglia sua che lo piango in­
consolabile? 

V'hanno dolori po' quali ogni conforto è va­
no, poiché nulla riesce di sollievo a coloro cui 
sia tolta persona sì Cara. 

Lenimento al tanto dolora di voi tutti, mìci 
dilotti, sia il pensiero d'aver condivisa l'ango-
seia da ijuanti, conoscendo il caro estinto, 
ebbero largo campo d'upprezzare il buono, 
franco e leale di Lui carattere per modo da 
lamentarne oggi la perdita. 

13 Gennaio 1892. 
ha famiglia %. 

6omere dell'Arie' 
T E A T R O G A R I B A L D I 

— o ~ 
Ieri sera, forse causa la temperatura per­

versa, a le tristi coiulizoni sanitarie, il pub­
blico era piutto,sto scarso. 

L'opera / Lombardi ebbe, come il solito 
buon successo. 

L ' a m i c o F r i t z . 
S'è parlalo di questo Lavoro del Mascagni 

come di una eventualità di spettacolo pel 
Verdi. Ci giunge in questo momento la Gaz­
zella di Mantova con slegantissime vignette 
sull'opera stessa cho andrà in scena stasera 
nel teatro di quella città. 11 giornale aggiunge 
che l'esito dell'opera è assicurato per la qua­
lità degli artisti ohe vi pi-endono parto. Di­
rettore il Pome. 

SCIARADA 
Udire r mo, né l'allm mio, 
Allop cho chiedo mal BOB vorrei. 
Se liei totale privo foss' io. 
Molto faocondo non lo iaroi. 

tVpiegaxione della Sciarada precadmle 
SBN-SI 

Nelle famiglie dove vi sono bambini è sem­
pre necessario l'uso dell'isMULSlONB SCOTT per 
il loro sviluppo tisico ed intellottualo. 

(guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni) 
Ho amministrato I'«Emulsione Scott» nei 

bambini rachìtici e scrofolosi, e negli adulti 
affetti da bronco-alveolite caseosa. 

Posso con piacere affermare che ossa, a pre­
ferenza dell' ordinario olio di fegato di meir-
luzzo, è meritevole di raccomandazione e per 
la facile digeribilità e per la sua efficacia. 

Dott. M, DELLO S-TROLOGO 
Modico dell Osped ilo OiMlo di I vortto 

R. O S S E R V A T O R I O ASTFRONOMICO 
DI pinovv 

Il (il, l Hill là " 
A m?iio& irero ili Padova 

rompo medio di Padova ire 12 m ' M ) 
lom, 0 medio di Roma ore 12 ni 11 s 'b 

Osse rvaz ion i mete-ai O1O0IUMI 
seguite ali altezza di metri 17 dai suolo e ili 

metri 30.7 dal livello laedio dol more 

12 Gennaio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dip02Ìone del vento.. 
Velocità chiI. orar. fW 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Oro- Ore 
9ant . 3ponji. 9 pom 

733.8 7E;4.O 754.5 
-f0-.3 -f-Jf.2 -f l'.S 
4.3 •1.6 4.6 
91 92 «1 

NNW NNE N 

11. 3 13 
cop. cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 12 allii)9aiit, dei 13 
Temperatura massima = + 2'.2 

i> minima = + 0\3 

Nostre informazioni 
Si assicura ohe nel prossimo, con­

siglio dei ministri, oltre agli argomenti 
di politica interna a alla situaiiione 
parlamentare, si tratterà di una Nota 
da essere spedita, in risposta di quella 
ricevuta dal governo spagnuolo, sugli 
afTari d i Marocio. 

i>ioesi ohe iu seguito ad un atti­
vissimo scambio di vedute nei giorni 
scorsi, la risposta sia stata stabilita, 
nel suo tenore, di concerto cogli al­
ti-i gabinetti, ai quali la Spagna fece la 
stessa comunicazione. 

Le ultime notizie sulla situazione 
al Marocco non,sono tranquillaDti, e 
dar rapporti dol governatore di Tan-
gerì semira ohe la sicurezza della 
città e specialmente degli stranieri 
l'osse assai m nacciata dall'ingrossare 
dei ribelli. 

All'ambasciata spagnuola di Roma 
si da per sicuro cbe il governo di 
Madrid farà sbarcare distaooame,nti di 
troppa in rinforzo del suo possesso di 
Ceuta. 

Cosònz 
nOMA, n , oro 8.S8 a. 

(F.) Kccovi il bullettino sulla saluto del 
generale Cosenz: 

" La terapernlura è normale, l'os[iettora-
zioiie abbondante, ir,i non facile lo ìbi'ze 
sono tui poco dìminuilc. In corapltìsso la 
broncliile seguo il suo corso regolare. Ogfii 
i generali Oiircnzl e Bcrtolft-Vialo, oCaniz-
zaro vire-presidenle del Senato si recirono 
a visilaro rinl'crmo „ (1). 

I n Sici l ia 

ROMA,iS, oro 9 a. 
(F.) VEssrdlo ossietira che scopo de) 

viaggio di Pclloux in Sicilia ò di costruire 
un grande campo ilrinceralo nel contro d i l -
l'isola e in prossimità a Cnstrogiovanni. 

h'Esereilo dice ; 

" Si afferma che le finanze sono ri.'ilrette, 
e non ci sono consentite nuove sprse: ins 
ricordiamoci che pochi milioni erogali oggi, 
possono risparmiare delle umiliazioni e dei 
miliunli domani. „ 

P a v l a m e i i t o 
ROMA, 13 oro 10 a. 

La Gaualla Ufficiale pubblica il decreto 
di convocazione della Camera pel H ourr. 

L'ordine del giorno contiene: Comunica­
zioni del Governo e i Irattiilj dì coinmorcio. 

A l t r a s m e n t i t a 
IROMA, 13 ora i l a. 

Monsignor Gallimberti, nunaio a Vienna, 
hn dato al Valicfino la formale iissicura-
iione cho l'impenitoro Francesco Giuseppe 
non ha mai avuto l'intenzione di venire a 
Renna per visitar Re Umberto. 

( i f L'età del generalo piuttosto avanzata 
concorre ad accrescere Io apprensioni. 

Cosenz fu tra i più intelligenti e valorosi 
difensori di Venezia. N. (t. li. 

ÌJi c r i s i 
ROMA, 13, Ole 12. 

Il Consiglio dei ministri radonalobi ieri 
si occupò della crisi e decise di presen­
tarsi cosi alla Camera. 

Stabilì inoltro le dichiarazioni ohe Budini 
farà sulla crisi. 

Nuovoi eeiiisiniìo «IS sa ln i s t r i 
Finora è inesatto che il consiglio dei Mi"* 

nistri sin riconvocalo per oggi come an­
nuncia un giornale del mattino, 

Nuo.vft l ega i 
Il GovertiiO presenterà subito U legge 

pei Uoraa e luell» sulli pesi lille i'ro-
vinou i di. Comuni 

Noti/i£ d i 'Sinfiri™!"! me. ci s i in-ivi» 
ilU liiiuiih In 1 io'*i t in ,iiud< oi di­
si izio io Iti'' liaiiam u i l i d i m o n n l i 

1 libelli Olio diusi m tu» ,'iuppi atfrim-
p ti fuoH delli città 

La loro altiliidine versagli europei non è 
ostile ab verso le autorità, ma domandano 
la deslituzìoiio del Governai ire. 

Si crede che l'equipaggio del Dandolo ab­
bia wdine di sbarcare soltanto se sbarcas­
sero quelli delle navi delle altro nazioni. 

Si ritiene però cho le cose si accomode­
ranno pacificamente. 

Suic id io di « n c o n d a n n a t o 
Luigi Mayor, ferrarese, ingegnere, scon­

tava al carcere di Hegina Cneli sette anni 
di reclusione ai quali era stato condannato. 

Era taciturno, cupo, affetto da mania di 
pcrseoujione. ieri mattina si geìtò dal 
ponte che univa i duo ballatoi. 

È morto sul oolpo^^ _ _ _ _ „ _ _ 

F. BKLTRAME Direttore 
P . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

OFFICINA DEL GAZ 
P A DO V A 

V E N D I T A C O K E 
Si avvertono i signori Consumatori ohe la 

vendita del C O K E sarà regolata dal giorno 
U corrente fino a nuovo avviso, coi seguenti 
prezzi ! 

MERCE PRESA. ALL' OFFICINA. 
Per partite Inferiori a mille chili L. 4 , 4 0 a! 

quintale. 
Per partite superiori a mille chili L. 4 , 0 0 aX 

quintale. 
Tassa d'irahallaggio in sacchi di proprietà 

d6ll'acquir-<uto Contesimi 10 al quintale. 
MERCE POSTA a DOMICILIO in CITTA' 

Per partite non inferiori al '10 quintali circa 
compreso il dazio consumo murato e la con­
dotta L. 4 , 5 0 al quintale. 

Padova, 10 gennaio 189S. 
I l DmETTOnE, 

XVI. 67,92 - 552,10! <- 685,81. - 63,0,3,8, 
37,3 - 544,7, - 3,5,66,37,0 - 388,90 - 679,37, -
1026,17 - 788,31 - 1162,47 -\- 1116,41, - 9SS>. 
22 - 854,19, - 401,3 - 439,37 + 091,1 -1102, 
47 - fi59,13. - 722,12 - (),73,:»,«0,5 - 1140,27' 
- 695,12-437,1 - 672,10 - 727,1 - 949,22 -
987,30 - 21 - 401,3 - 858,21 - 732,1 -1117,'!, I, 
-732,1 -86i),l - 2,60,2,9,2. - 11)7.3, 13 - bim, 
13; - 652,15 - 10 - 727'1 - 691,1 - 432,10 
1155,19. - &5.'),1 - 2,69,9,5 - lìóiAt - 37,d3,; 
- 636,13? - 3,8,2,0: - 10,2,3,8. - 3fi,a0. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE COECERTODEL QUINTETTO GIANNI ^'^. 



^ Oowì-.iUf iSirJi Orari Ferroviari 
liete Adriatica 

S'mUiva-ViiiKizIìi 
dirotto 3,47 a. 
» 4.28 ». 

misto 6,25 » 
umn. 7,59 » 

» 9,44 » 
d i re t to 1,11 p . 
accel . 1,21 » 
misto 3,35 » 
di re t to 5,49 » 
oran. 8, 1 » 

^ccol^ 10,20 » 

4,36 a, 
6,10 » 
8, 2 » 
9,15 » 

1 1 , - » 
1,60 p . 
2 ,30» 
6,10 i> 
6,35 > 
9 ,15» 

11,20» 

V e n c i i a - l ' i u l o v a 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diret to 9,=» » 
accel . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
di rot to 2,2,5 p . 

» 4,=» » 
mieto 4,15 » 

» 6,15 » 
di re t to lO,35» 
accel . 11,1.5 » 

5,28 a. 
7 ,29» 
9,44 » 

U , 6 » 
1 , 1 8 p 
3 , 4 » 
4 ,37» 
6,43 •» 
7 ,41» 

11,21 » 
12,17» 

J>iUloi;t-Voi'<>ii;i-3ìil;»i<> 

5,20 p . 
2,.1G » 

1 1 . 5 » 
9.30 » 
f.Ver. 
0.30 a . 

oron. 7,39 a. 10,40 a. 
dir. 9,48 » 11,16 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
direi 4,41 » 6, 9» 
rais 7,52» 10,60» 
acc. 12,12 a 1,44 a 

9 ' : Ì ( Ì<>V!V'I>UI(>( |»- ' ) 

omn, 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel . 11,14» 

-diretto 3 , 7 p. 
misto 5,.55 » 
» 8,30 » 

d i re t to 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p . 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. R o r . 

I,!j0» 

M c h d ' c - ^ d i i K ì 

d i re t to e,],"» ".. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn n , 5 » 
diret to 2,26 p. 
mir to 5 ,12» 

;> (i 30 » 
jinn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5 » 

8,50 f. TreT 
3,14 p . 
4,46 

. iJ ( l j i i io-Voroi i i i - I*i t<l()^: i 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn da Ver. 5,10 » 
mis. 6,40 » 
acc. 0. a 10,34 » 
dir. 12,50 p 4,~-p. 
omn 9.45 a 3, 0» 

Ì Jo lo g i i i i -P iM lo v j i 

dire t to 2,10 a. 
omn. 5 , = » 

da Rov. 5,15 » 
misto O,™ » 
diret to 10,35 » 
accel . 6,30 p . 

U d i n e •Mi ' sU 'e 

I mieto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrov.l0,B0 » 
«diretto 11,15» 

omn, l,10p. 
6, 5 f. Trev. | omn. 5,40 » 

11,30» 'daTrev.6,'à5» 
2,25 a I diretto 8, 8 » 

Monselice-L<!0na{}o 

••òmii. 7 ,= a. ilVlOlirt'Xei 
omn. , 7,25 p.| 8,4flp. 
omn. 3,50 »̂  6,25 » 

LejjnaflO-MonseUce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn^ 8,10 p. 

U 0.111 in o-MoiiìtelicHuna 
omn. '4..50 a, 
misto 1.20 p 
omn. 6.15 p 

6.,50 a. 
3.49 p. 
8.18 p . 

Moli tcbel lu «la-Bellun C) 
omn. 6,50 
omn. 1. 6 p. 

Il omn. 8.18 p. 

SI DOMANDANO 
G A I J j i e O A I X I N E di ra?.za P o l v c r a r n orisi- '' 

naie, inutile offrire soggetti non perfetti o di tipo do-
gonerato. 

Dìrlaere le oflerta alla Casa d'Avicoltura I. E . Ma/.zon, VVIafranca. 
Non si fa queslione tU prezzo •— P a g a m e n t o a. -vista. 

Fortuna'0 adare 
garantito a tutto la jieisono che 
iiivsuranno il loro [ir.'Oiso indi 
rizzo a! profy^sun' Hodoìfj do 
Or ice, Roma, l-'iazza di Spegna 
66, iusposta gratis, 20 ceiltosi-
mi francobollo. 

Fremrata Fonte A c i d u l a - P e r r u g n e di 

^ A ."W-ir'' T-Fri ' . .CJ! .J I ilnr ^ olii» aJL aaLi ̂ H ^lUnM^ 

I N V A L L E P E J O N B L T R E N T I N O 
J Iticca (li rei-m e gaz tnrlionìco, la proferìtii delle Acque da tavola, unica ronsigliaia 

(lei Medici per la cura a domicilio. 
DmEZTONjs m BRESCIA, r i a ?.Ka del Duomo, Palazzo Be-vilacqua, - . HIQONÌV 

Sl><ec3l i3?© H J . 3 & c e x L t . S O 
di i-ficoomni)dazione per ricevere con segretezza dal stio autore P. K. 
HINOER Milano, viale V(niezia28, la4'ediz. del liliro «Colpe Gio-vaiiiìb 
(I «Spoi'ciiìr» (U'Iia ( l iovcuti! », indi'-rf'n-abi (> a,'li iiil.i ;ci (;liu MII-
iioi I 'l('l)!>liv/<' MMiiiiisiIi, iiollii/ioriì iiiiixiti 'iiza e, \t<'v<ÌHii^ 
(lìm'iM*, (KI aliri» Mlioyioìvi (jui-aif da alm^i ( d *'*'(M'ssi sessua l i . 

S E L V A T I C O 
Guit ta «Iella C i t t à di P a d o v » 

LSio « . 
Vendibile presso).-' tipografia Sacchotlo 

IBUir DELLA 
BELLEZZA 
liicfliraiiii" All)iil)i l i - i^ ln i ' i ' ) |iin 
(In (li cplibiì l imil i Mililiilriiti li 
liiuliillo li = iiir ili illiiiiil-, r(ini(l»U( 
iX'ifcUimM lllf in I iii"i( in. (-'M 
g,„l,. laiU, I-i - 50 
l p . . l , l ( . (li,lMÌ„M V li» .Il I -.'•lOl 
i i \ O M ; Aiu i s i ( \, A..1111. 
Minh.i - lllliilJ 'l'il ci.ntiaf-

fazioni 

6,21 a, 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p, 
5,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

8,35 a. 
|ll,40 .. 

9.20 p. 

8.56 p 
4 . - a. 

10.22 p. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I BR« I^C EI Wl Lfl̂ ;o 

ESrcvctlfitJ» «lai e s c a l o d f t v e r ^ l n 
/ SOLI CHE NE POSSEOGONjO^IL^VEIiO E OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or® alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Biusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1- grado all'Esposizione di Londra 1888 

Medaglie d'oro alle Fsposisiant di Barcellona i^88 e Parigi 1S89 

V uw <1PI l'i;iiM,1-lll , \ M ; \ r (Il liKKiiiu II miliiiiMioiii (de 11110111,11 ll.ilo fu ilii 'ofiic lililiii iiili'i'millcnli e 
•ifiiiii , i|ii(--l.i ™,i .laiiiiuliiii'0 Hi|iiiiiiliiil<' i/iiiin'(liKKliiic (̂il,) b i-Mic .1 (.enii.ilw.uo )'UM) ili liiiiMri Im.raii.i, od 
l̂̂ ni f.illiipll.l liwllllt illiie ad f̂ MUll' innwist.t 

OursUi liijiiuie ((iiii)iiìvl 1 (li uij-iiiliiiili M^cl.ti î l'Kiide ni'-'-iei.Uo (Oli l'.iuuM, lol ^\U, lol Milli e loì ( illf — 
in Mi.i ,1/11111 |iiiiiii|i,ili M e (|Uill.i di ioiiin,.rli rmil/ll e l,i dilioli/Ai iW \raliiililo, ili slliii(il,iir I'.l|i|ii (liln liiiìllll 
1.1 ili;.c^,liiile e ((iliiiuim Idi mliniM^n e M i.i.iiiiiunid,! ,illc |iii^iiiii 'i;.!i,llp ,1 uni liiili^H'ie (iindnlUi d Ho siilci-ii, 
iKHidtc ,lt 111,(1 (Il sIdH.uo, i.pcjiili ( ii.il ili i,i|ii, Lincile d,i i.illni lìiii^liiiaì n d(liole//i — illiilli .Kilidil.iii iili'lii l 
IxdciiHiiiio no di liiiilii l('i|(i l'iM, dil lU.M' l nilAM A ,id ,illii ,1111111 ^niili ,1 iii-omlf 1 M in i w di Minili iiiKiiiin.Ii 

lllilli ,,ii>,iih d,i Kildiiili di iililiiili niidiclie 1 d,i Il,iii|iii'vnl,iii e M ii|iili e (oi|ii Houli. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esieere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

ilBICOLOSS INIEZIONE 6 Oomlìtii 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Miiiialro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi .mpr'icinali si guariscono, radical-
mcnta m 2 o 3 dH|le ulceri ni genere e le gcncree recenti e croniche 

i!i_u£mjL.s.ilonna«ì^^e le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni lo arenelle, 
bruciori, liussi bianchi e segnatamente gli stringimenti'uretrali di qual­
siasi data e CIÒ ora non è l'inventore che lo dico, ma Ijcn.'ii legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M, Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre ccleb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché olire mille lettere 
di ringraziamento di amalali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mei-gelina 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi • 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la fl 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor-, 
fanza di tali attestali, nia che pui bramano guarirsi una volta per Sem-' 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convénirei direttamente coU'inventcre Costanzi 

Prèzzi! dell'Iniezione L. 3.oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei confo Ili per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Sol 

,. L. 3,80. Sì vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 
'j Ponte S. Giovanui e presso la P^rinacia Camufio Via S. Clemente, che 

ne spedisce anche in provi,nci nnOante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta dì ogni soatola e tjcocetta la firma autcgrafa in nero del-

I l'inventore. 

TimiifimwM 
DE G I O Y A M N l l P I R A T 

SONETTI 

Padova — in-lO — -1892 

Lire 3 

IONE SCOT 

STABILlWKN'll 

ANTICA FONTE DI PEJO 
RUBI. TTBEBi'B'WI» 

APERTI DA GIUGNO A. SETTEMBRE 
Medaglia alle Eijiosmom d% Milano, Fr incofotu s\m. Ti 

r.))i«o, Brema e Accaiietina Kaz. di Parigi 
leste, Nizza, 

% 

Si regalano Lire 1000 
s ciii proverà Qflistero una tintura percapeUi e barba migliore 1 
di quella doi FralaUi EEMPT, che ò di un azione iatantanea, 
Buiì brucia i capelli, uè nmacliiala pelie, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni divaree, ha ottenuto uà ìmmeiieo sucodsso 
hai mondb, takbÒ, le richieste suporano ogni aspeifatìva. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratollt ZKMPT psofumieri clùmiei, Galleria Principe di 
WapoU, N. B = Napoli. 

mwm m PROVÌNCIA L. 8. 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­
dita delie Acque da tavola- Guarigióne sicura dei dolori dì stomaco 
malattie dì fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emonagie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al B6ai-««ti>r« iioi '» rom*' <à 
ISrcscIn f. Bi«UGHIìT'il,dai signori Farmacisti e depositi annuncianti 

D'OLIO PURO DI 

coìi GLICKBINA ed IPOFOSFITI 
di OALCE e SODA 

Tre volte più cfllcacfl (ÌPli'olio di fegiit& sem­
plice senza IICSSIIHO «lei nuoi iucoiivenienti. 

F/kGiS.E OI6ESTIOg^E 
H Ministero dell'Interno con sua rtecisiouo Itì luglio 1S90, 

sentito il parere di masiiuina del Consiglio Superiore di Sanità, 
permetto la vendita doU'ISmvaslone S c o t t . 

Usisi soiaineiito la genuina GMUI-SIONK SCOTT 
iiTOjiaTata dai Chimici SCOTT & BOWNE. 

BSM SI VENDE ÌN T U T T E LE FARMACIE BHB 

AVVISO ALLE SIGNORE 
R E I P E A O R I O F R A T E L L I ZEM1>T 

Con questo preparato 
pciiiia danoeggiau' la j-oll 

ai. tolgono i peli e la laaoggin 
E in(>i3'ei)BJvo o di àìcuiUeìmo Fo 

fotte. Sola edenica veiuìita pcesBO il pioprio nogc^iu dai fra­
telli ZEMPT, Oalltìvia t'nnoipo di Nàpoli, N. 4, iN«poIi. = 

Si vende in PADOVA proeao Bedon A. lOiO, Via S Lor 
'Conico, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni o preBao tutti ptiooi 
pali Parruccbieri a Farmseistl di t«,tte le città d'Italia. 

AQUA SOLFOROSA 
l'ore ISu&va MQNTE ORIONE 

l^tna» >a° d'BstireEaila 
Q.ie.''.t ~qus k la (>iù irl««B d ( S a » liÉt^jjceno noSfafesa (U 

tìitls l i ' , jc solforose del Ve^ to ed è fra le prime d'Italia. 
*'' annerata dai più deboli stomachi contenendo molto «JBiti'esaw «Si 

saMa e Sìsiisr. E^SMO «airbiiiislco. ' ' 
EoiKcre sopra il turaccìolp l'etichetta 

Monte Orione AcQ.Solt. F<m(e ffiitova 
l» l i r c E l T O generale pei 1"Itali» presso: f l a w e r t - S t s u r » , Padova] 

COOPERATIVA mCEi^DI 
SOCIETÀ. ANONIMA. ITAUANA A CAPITALK IIXIMITATO — BBDE DI MILANO 

Situazione ai 1. Oaintiro 1891, 
Cìipitìilu socia le verbale per tre decimi . 
i ' 'oiulo <U i-is<'i-y;t 
l ' i 'ciiii in porliiloijlio 

L . SS'il ' iOO.OO 
» H ; 1 8 1 7 7 . 2 ( ) 
» I285r .5 ; t .5 :» 

DIECI PER CENYO DEI PREMI 
.igli A'-'Juiiiaii .incile nnn A/ioiihii 

Hi us»iinuiiio KHélitì UUIIM'HIÌ a in»3izwt iii (tcrs» (!»» nitri' Hvv-Ì 
Utìiclio grAtiilto di consulenza per jĵ li AsHìetirali 

Direzione: Milano, Via GiuUni, N. 6 
PADOVA - Inff. A r c h , MASSIMILIANO O N G A R O 

\ui Maiigioif, l'dl.i;?o Del 1̂̂ 110 
•-•ìli -. . - n i a - •- i ^^^ 'i ,.inn^.iirrji;i:;xvissr;—iii..i^^ i-i ,;=; 

A G R I C O L T O n i 
11 nuovo concime antisettico, detto Capbon l t en ina , p r iv i l eo i a to (Jal 

Rejiio Govei ' i io, libera le vcslre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti, Questo pjodotto, derivato da estrani di ca­
ttarne, a base di ceneie di puro legno, è liconosciuto uno dei miglioii 
concimanti ed aniisettico potentissimo elle si adatta a tutto le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo con lvo l ' i nvas ione de l l a 
filossera, pei ciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti comi» cura­
tivo per qualunque malattia par.'ssitai la. Si vende unicamente in ' i 'O l l lNO 

Padova, 189.2 Prem. Tip. Sacchetto 

ZtBSJSTTJ JBIJLXrOMJ 
Iglonc dolla Boooa. 

L A C Q U À m B O T O T 
ConsBfva I Denti, Usswla le Benglta, W m » la awea. 

eSISASI SESPRS lia Vera ASBUA a SOTOT. \ 

DKPosiYO 6BMSC&Ì.LX: IT, f Suo i l U P&ìx, P a r i g i . { 

qiwibtiiiltOVIiuiifntlfiSMia.'iM'SiMtiiittri'nmsifJiiH^^ 

l i ¥Eilg 
PSllOLE 

PUBOATI¥£ 

01 L muku 

!I.H0BEeTS&6e. 

MITI MA EFHCAOI, 

NON COHTEKaONO MIKBBAH. 

BimEio aicoBO E SSMA EODAM. 

ADDPEIUTE non f AUTAOalO. 

PEa Pili DI 4 0 Affli. 

BADABE AlLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA lA EIBMA 

IT. Boherts <t Co. 

t Utt. Jildp. ^ . Uaa H 

Pre/ro, tiro 1 e 2 la s6atoia. 

FARMACIA DELuA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C M , 

17, Via 'fornabuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo h-. Lucina, HOMA. . 

file:///raliiililo

